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Marco Toscani — breve bio-filmografia

Nasce a Catanzaro il 30 novembre 1966, ma non fa in tempo a vedere il mare. Dal giorno dopo cresce e vive a Piacenza. Mostra curiosita
verso il cinema, ma nessuno se ne accorge, e lui neppure, quindi “sciupa banalmente il tempo a fare altre cose”. Solo nel 2006 decide di
aprire quel “cassetto” nel quale custodiva un desiderio. Incomincia a realizzare una serie di lavori soprattutto su temi sociali: spot genere
“pubblicita progresso”, servizi e reportage per enti pubblici e privati che si occupano del sociale. Alcune brevi fiction didattiche per la
Bocconi come aiuto regista, e un documentario per 1’Asl di Parma sulle cure palliative sono alcuni tra i lavori piu rilevanti. Lavori
impegnati, con una grande attenzione ai temi sociali, tendenza che costituisce la firma del regista. La sua predisposizione verso il cinema
lo conduce a scrivere il cortometraggio sul tema delle truffe agli anziani: “I Soliti Noti” (2011), sua opera prima, con il quale vince
I’Imperia International Film Festival e si candida al Cavallo di Leonardo da Vinci al Milano Film Festival Awards. “Ti ho incontrata
domani” (2015) ¢ il suo ultimo cortometraggio. Il tema ¢ la malattia di Alzheimer. Selezionato e menzionato in vari film festival, Toscani
di aggiudica anche il premio “Best Director” al Global Short Film Awards di New York | Cannes.

Trama

Scopo del corto, attraverso una trama a incastro, ¢ indurre lo spettatore a riflettere non solo sul mondo perduto del malato di Alzheimer,
ma su chi di quel mondo faceva parte e si trova, quando la malattia giunge quasi al suo culmine, tagliato fuori da quell'esistenza, da quei
ricordi.

Nella situazione iniziale il regista ci conduce fuori strada attraverso voluti equivoci: una tranquilla passeggiata, un caffe in un bar, un
uomo osserva da lontano, poi sempre piu vicino ed insistente, una donna che dapprima pare lusingata dalle attenzioni dello sconosciuto.
Ma gli sguardi, le galanterie, diventano presto pedinamenti e pressioni quasi psicologiche. La donna, accompagnata da una amica? Una
figlia? ¢ sempre piu inquieta e spaventata tanto da richiedere I'intervento della polizia per strada che allontana I'uvomo. La passeggiata
diventa quindi una fuga, al cui termine lo spettatore non sapra piu chi era realmente la vittima: gli ultimi rocamboleschi minuti rivelano
una realta dolorosa. Il finale € la malattia a scriverlo...

Sinossi

"Ti ho incontrata domani” racconta sia lo smarrimento dell'identita’ cui conduce la malattia dell’ Alzheimer, ma soprattutto un altro
smarrimento, quello di chi resta, di chi vede trasformare la/il compagna/o di un cammino condiviso in un ologramma. Si sofferma
principalmente sull’emozione di chi, come appena sveglio al mattino, vorrebbe trattenere ancora negli occhi, il sogno della notte, che
necessariamente si dissolve.

Diventa quindi difficile stabilire quale dei due drammi sia il piu insostenibile, quello di chi "parte" inghiottito dall'ignoto, o quello di chi
resta, assistendo inerme all'inesorabile dissoluzione di una vita.

Attraverso un voluto fraintendimento, il regista conduce lo spettatore attraverso il medesimo smarrimento: lo specchio e la sua immagine
riflessa non coincidono pit.

Recensione

Immaginiamo di trovarci davanti ad uno specchio e non riconoscere 1'immagine riflessa, quell'uvomo, quella donna, le sue rughe, i suoi
sorrisi, 1 suoi pensieri tristi come quelli felici, appiccicati al viso di uno sconosciuto.

Chi siamo quando la geografia della nostra vita si trasforma in un codice indecifrabile a noi stessi, una noce senza gheriglio, quando i
ricordi e la vita stessa svaniscono, cancellando, come una di quelle foto che nessuno usa piu, i contorni di ogni cosa e, alla fine, noi?
D'un tratto nella nostra stoffa piu bella, la migliore, quella ben tessuta dall'ordito fine, dalla tramatura forte e resistente, un filo rimane
incagliato in un'asperita qualunque; quel filo, quasi invisibile comincia a tirare, a sfilacciare con un ritmo inesorabile tutta la bellezza.
Disegno, colore, ricami, ogni cosa scompare mentre il filo nel suo avanti e indietro trasforma in niente cio che prima era qualcosa.
Siamo le relazioni che abbiamo intrecciato, i pensieri che hanno affollato la nostra mente, i figli, le mogli, i mariti, gli amici, gli amanti,
ogni persona che abbiamo incontrato e che ha trasformato il nostro filo in una stoffa preziosa, ricca di intrecci e ricami raffinati. Siamo le
persone che abbiamo amato e che ci hanno amato, alla cui esistenza diamo e riceviamo autenticita. Quando questa svanisce ogni cosa
perde di senso.

ENGLISH

IMET YOU TOMORROW
Written by Marzia Vitanza & Marco Toscani

Plot

A quiet walk, a coffee bar. A man observes a woman who, at first, looks flattered by the attentions of the stranger.

But then, the gazes, the gallant gestures, soon become stakeouts. The woman, escorted by a friend? a daughter? is more and more uneasy,
getting so frightened to ask the police to get the stranger away from her.

The walk becomes an escape and at the end the viewer will hardly know who’s the real victim: the last incredibly intricate moments
disclose a painful (dramatic) reality. The ending is written by the disease....



Synopsis

The film “I met you tomorrow” tells about Alzheimer and about two types of bewilderment: that of the person who’s vanishing and the
one felt by who would like to keep in the eye the night dream which is inexorably dissolving.

“ I met you tomorrow” tells about two bewilderments: the identity loss caused by the Alzheimer disease and the dismay felt by those
who remain and see the life partner turning into an hologram. It’s difficult to determine which of the two tragedies is more unbearable,
namely that of the person who “leaves”, swallowed by the unknown, or the one felt by the person who remains, witnessing helplessly the
inexorable dissolution of a life.

Through a deliberate misunderstanding, the director leads the viewer across the same bewilderment: the mirror and the reflected image no
longer coincide.

Review

Let’s imagine we are in front of a mirror and we don’t recognize the image reflected by it, that man, that woman, her wrinkles, her smiles,
her sad or happy thoughts are stuck to the face of a stranger.

Who are we when the geography of life transforms in an indecipherable code for us, a nut without its nutshell, when the memories and
life itself vanish, wiping out the outlines of everything around - as one of those photos that nobody uses anymore- and, in the end, wiping
out ourselves?

All of a sudden, in our finest cloth, the best, the well-woven fabric with a valuable warp, with a strong and resilient texture, a thread gets
entangled in any sort of roughness; that thread, almost invisible, starts to pull and to fray its beauty relentlessly.

We are the relationships we have established, the thoughts that have filled our mind, the sons, the wives, the husbands, the friends, the
lovers, every person we have met and everyone who has transformed our thread in a precious cloth, full of refined embroideries and
weaving patterns. We are the people we have loved and who have loved us and this is what gives authenticity to our life.. And when
authenticity fades away everything becomes meaningless.

SPANISH

TE ENCONTRE MANANA
Escrito por Marzia Vitanza y Marco Toscani.

Guioén

Un paseo tranquilo , un café en un bar, un hombre mira desde lejos, después siempre mas cerca e insistente, una mujer que antes parece
halagada por la atencion del desconocido. Pero las miradas, los agrados pronto se vuelven en seguimientos y acosos casi psicoldgicos. La
mujer, junta a una amiga?, una hija?, estad mas que nunca turbada y asustada al punto que pide la intervencion de la policia que aparta al
hombre. Por lo tanto el paseo llega a ser una huida y al final de esa el espectador no va a comprender mas quien es de verdad la victima:
los ultimos raros minutos descubren una realdad dolente. El final lo escibe la enfermedad...

Juicio critico

Imaginamos estar delante de un espejo y desconocer la figura reflejada, aquel h hombre, aquella mujer, sus arrugas, sus sonrisas, sus
pensamientos tristes y los felices, pegados en la cara de un desconosido.

Quien vamos a ser cuando la geografia de nuestra vida se vuelve en un codigo enigmatico para nosotros mismos, una nuez sin pulpa,
cuando los recuerdos y la misma vida desaparecen, borrando, como una de las fotos que ya nadie emplea, el perfil de todo y al final
también nosotros mismos.

“Te encontré mafiana” cuenta el extravio de la idendidad que produce la enfermedad Halzheimer y otro extravio, él de quien queda, de
quien se halla presente a la transformacion de su pareja en un camino compartido en una sombra . Es dificil decidir cual de los dos
dramas es mas insoportable, él de quien se “marcha” tragado por el ignoto, o mas bien ¢l de quien se queda y mira desarmado la
implacable disolucion de una vida.

De repente en nuestra tela mas linda, la mejor, bien tepida y con urdimbre fina y trama fuerte y resistente, un hilo queda torcido en una
cualquiera aspereza; aquel hilo, casi imperceptible empieva a tirar, a deshilachar con una cadencia implacabile toda su hermosura.
Dibujo, color, bordado, todo desaparece mientras el hilo deshaciendose converte en nada lo que antes era algo.

Nosotros somos las relaciones que enlazamos, los pensamientos que agitaron nuestra mente, los hijos, las parejas, los amigos, los
amantes, cadauno que hemos encontrado y que han mudado nuestro hilo en una tela linda, rica de enlaces y bordados exquisitos. Nosotros
somos las personas que hemos querido y nos han querido, cuya existencia hemos dado nos develvuen validez. Cuando ésta desaparece
nada mas tiene sentido.

Sinopsis

La pelicula “Te encontré mafiana” cuenta de ese extravio, lo de quien esta enfermo y lo de quien, como se despierta por la mafana, le
gustaria guardar en los ojos el suefio de la noche, que necesariamente desaparece. Con un intencional malentendito el guionista lleva al
espectador por el mismo extravio: el espejo y la imajen reflejada ya no coinciden.

Guionista

Un trabajo profundo, esto dirigido por el guionista placentino Marco Toscani, con mucha atencion por las consecuencias sociales,
propension que constituye el signo peculiar del guionista y ensefia su sentido del cine. Marco Toscani se encara y muestra con coraje y
ironia las consecuencias del Halzheimer, con una pelicula extrafia, que refleja su muy personal punto de vista y su estetica enjuta y
esencial.
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Contact:

Marco Toscani - Via Fellini, 10 - 29010 Rottofreno — Piacenza (ITA)
cell. 338 764 91 47

info@marcotoscani.it

www.marcotoscani.it
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